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Senato: il Forum dello Spettacolo sollecita Parlamento e Governo ad approvare rapidamente le leggi di settore


‘‘Assediate il Parlamento con la musica, fate ascoltare la vostra voce, come fanno del resto i metalmeccanici, insegnanti, gli agricoltori. Perché la nuova legge sulla musica non cada nel dimenticatoio, non venga portata soltanto all’ordine del giorno, ma discussa e firmata” Provocatoriamente il Senatore Fiorello Cortiana, esorta il Forum dello Spettacolo, che si è riunito oggi, “Giornata Europea della Musica”, alla Sala Rossa del Senato, ad un’azione risolutiva e pacifica per far sentire le proprie ragioni.


Numerose le proposte e le problematiche discusse durante una tavola rotonda, presieduta da Nevio Salimbeni portavoce dell’Arci e da Urano Borelli, vicepresidente Unasp-Acli (Unione Nazionale Arti e Spettacolo), da Norina Vieri Della Fismed-Confesercenti e dai rappresentanti di alcune delle 25 Associazioni. del settore. Sono state prese in esame normative, proposte e disegni di legge molti dei quali ancora ‘‘blindati’’ alla Camera.


Tra i provvedimenti più urgenti che il Forum dello Spettacolo vorrebbe ridiscutere, al più presto, con i rappresentanti del governo quelli legati alla pirateria musicale (un giro di affari miliardario) e alla regolamentazione delle diffusione musicale attraverso Internet, ai diritti d’autore (legge approvata alla Camera proprio il 21 giugno scorso), alle attività teatrali e musicali, allo status giuridico e alla tutela del lavoro degli artisti e degli operatori dello spettacolo.


‘‘Siamo spesso sottopagati, sottovalutati - spiega Ghigo Renzulli del gruppo rock Litfiba - la musica vive in Italia in una sorta di giungla regolamentata da vecchie leggi del periodo fascista. Per non parlare poi dei contributi pensionistici - aggiunge - dovrei lavorare fino a 180 anni per riuscire, a percepire qualcosa’’.


Il 27 giugno p.v. alle ore 10,00 si svolgerà a Roma, presso l’Auditorium della Tecnica della Confindustria, sita in Viale Tupini, 65 (Eur), l’Assemblea Annuale della Confesercenti Nazionale.


All’Assemblea interverranno il Presidente del Consiglio Prof. Giuliano Amato e il Ministro dell’Industria, Enrico Letta.


All’Assemblea Annuale sono invitati tutti gli iscritti e simpatizzanti di Assoartisti.


In attesa che la legge venga approvata Urano Borelli, sollecitando Governo e Parlamento, ha sottolineato il ruolo sociale, politico ed economico della musica. “Una vera e propria industria della comunicazione, che ha bisogno di una tensione maggiore per tutelare, non solo i lavoratori dello spettacolo, ma anche la produttività del paese, la nostra identità culturale. Chiediamo interventi strategici al Governo che mirino a restituire a tutto il settore, la capacità di competere culturalmente ed economicamente in ambiti internazionali. Ci sono le forze e la creatività, mancano, invece, le leggi’’.


Senato: urgono forti iniziative a sostegno delle riforme di settore


‘‘Il settore musicale è una vera giungla’’, ha denunciato Ghigo dei Litfiba, che non ha nascosto il suo imbarazzo per il fatto di trovarsi in una sede istituzionale come Palazzo Madama. “Sono molte le cose che non capisco: abbiamo un regime previdenziale vetusto, di epoca fascista. Verso i contributi da 20 anni, ma per avere il minimo della pensione dovrei vivere tino a 180 anni. Mi fa ridere poi il 20% dell’IVA sui dischi: perché invece i giornali porno hanno solo il 4%? E non capisco le sovvenzioni della SIAE alla musica classica, quando il 95% del suo fatturato viene dalla musica leggera”


Lo ‘‘spreco totale di grandi energie’’ è stato sottolineato da Michele, il cui sindacato rappresenta soprattutto gli orchestrali. “Abbiamo un esercito di musicisti non regolarizzato, è come se non esistesse. In Inghilterra il settore musicale ha un fatturato più alto di quello delle auto: questo ci deve far pensare. Noi abbiamo un esercito di 30mila giovani potenziali musicisti che potrebbero invadere l’Europa portare introiti e diffondere la nostra cultura”. “L’Italia è al 21° posto per consumo di musica - ha detto Norina Vieri, Presidente della Federazione Italiana Strumenti Musicali e Dischi della Confesercenti - ma al secondo posto per la pirateria. La musica è cultura e l’appello del Forum è alle produzioni perché rivedano i prezzi e al Governo perché riduca l’IVA e concretizzi l’impegno assunto dal Ministro Bersani di attivare un “tavolo di monitoraggio” del settore discografico per valutare l’impatto delle nuove tecnologie e stabilire indirizzi utili a superare le crescenti difficoltà”.


Quindi, ‘‘Assediare il Senato con la musica’’ o, in alternativa, ‘‘cantare delle serenate sotto le case dei Senatori della VII Commissione” ha insistito il Senatore Verde Fiorello Cortiana ai musicisti italiani per sollecitare l’approvazione dalle nuove norme nel settore musicale e dello spettacolo. Se la commissione avesse il potere deliberante, ha intatti spiegato, potrebbe approvare finalmente l’attesissimo testo del DDL sulle attività musicali, consegnato un anno fa all’Aula del Senato. “Gli artisti e gli operatori dello spettacolo”, ha aggiunto, devono ‘‘inventare nuovi modi, gentili e simpatici, per mettere noi politici di fronte alle nostre responsabilità’’.


Nella Giornata Europea della Musica, il Forum dello Spettacolo cui aderiscono le principali associazioni nazionali culturali, sindacali e di categoria del settore, insieme a Confspettacolo, ha promosso l’incontro al Senato coinvolgendo i deputati e senatori che compongono in modo trasversale ai partiti il “Parlamento Rock”, per sottolineare il ruolo ‘‘culturale, economico e sociale della musica, regolato da norme ormai obsolete e non in linea con altri paesi europei”.


Tra i presenti, oltre a Ghigo Renzulli dei Littiba e Michele (Maisano), noto cantante degli anni ‘60 e ora Presidente del sindacato operatori dello spettacolo SOS, sono intervenuti Luca Fornari, che ha voluto evidenziare le problematiche del settore delle etichette dicografiche indipendenti che fanno riferimento ad AudioCoop, Michele Petralia, Presidente di Aiat-Confcommercio, che ha denunciato con energia le storture in atto derivanti dagli assurdi criteri che governano oggi le politiche di contribuzione previdenziale dell’ENPALS, Sauro Moretti, operatore del settore delle discoteche della Confesercenti, che ha svolto una puntuale analisi critica della nuova disciplina che dovrà regolamentare discoteche e locali da ballo, attualmente all’esame della Camera dei Deputati.


Al Senato denunciati i limiti della nuova normativa per le discoteche


Nell’ambito della discussione promossa dal Forum dello Spettacolo nella “Sala Rossa” del Senato uno spazio è stato dedicato alla recente proposta di regolamentazione del settore dell’intrattenimento musicale e dello spettacolo nelle discoteche e negli altri locali di pubblico esercizio. “Il testo unificato approvato dalla X Commissione Attività Produttive della Camera - dice Tullio Galli Coordinatore del Settore dell’Intrattenimento della Fiepet-Confesercenti - rappresenta una mortificazione per tutto il settore delle sale da ballo ma anche per tutti quei pubblici esercizi che organizzano attività musicale per completare ed arricchire la propria offerta di somministrazione”.


“Il testo di legge - ha fra l’altro commentato Sauro Moretti operatore del settore discoteche della Confesercenti - presenta passaggi deliranti quali quello di fermare la musica ogni novanta minuti di diffusione, il mantenimento della temperatura all’interno dei locali al di sotto di 26 gradi, un orario unico di chiusura su tutto il territorio nazionale, ed altre disposizioni che fanno capire come non si abbia l’esatta percezione e conoscenza di questo mondo da parte delle nostre Autorità politiche e parlamentari”. A questo proposito è stato rivolto un appello ai Parlamentari presenti all’iniziativa, affinché si favorisca un confronto di merito con le categorie interessate, scevro da pregiudizi, al fine di disegnare un equilibrato quadro di regole che, pur nella salvaguardia di alcuni giusti principi di tutela della salute per i giovani e dell’ordine pubblico, garantisca una regolare agibilità operativa al settore delle discoteche e dei locali da ballo.


Diritto d’Autore:


la Camera approva il DDL sulla materia


Finalmente la Camera dei Deputati, proprio nella giornata dedicata alla Festa Europea della Musica, ha approvato il DDL che detta le regole per reprimere la pirateria audiovisiva ed informatica, per ampliare la tutela degli autori, dei registi, degli scrittori con l’avvio della riforma del diritto d’autore. L’annuncio è stato fatto dall’on. Angelo Altea (DS), Relatore del DDL in seno alla Commissione, nel corso dell’iniziativa del Forum dello Spettacolo svoltasi al Senato.


Questa importante normativa, passata ora all’esame del Senato, che salvo sorprese dovrebbe approvarla prima della sospensione feriale dei lavori parlamentari, risolve il problema dell’adeguamento del nostro ordinamento alle normative internazionali per colpire il crimine organizzato che, attraverso il furto delle opere dell’ingegno, danneggia autori e imprenditori editoriali, audiovisivi e giornalistici.


Secondo l’on. Vincenzo Siniscalchi (DS) “sorprende che il Polo, andando contro le dichiarazioni di voto dei suoi rappresentanti, abbia votato in maniera contraria alle intenzioni espresse in sede di prima lettura al Senato, ma la legge è passata - ha concluso Siniscalchi - e sarà uno strumento efficace per porre fine ad una grave forma di illegalità diffusa che deprime le regole di un ,mercato già scarsamente protetto nel nostro Paese”.


L’Arci, nella “Giornata Europea della Musica”, sollecita


“Rumori dagli spazi”


La conferenza stampa indetta dall’Arci presso la Galleria Comunale di Arte Moderna di Roma, ha visto la presenza della Dott.ssa Rossana Rummo – Capo Dipartimento dello Spettacolo del Ministero per i Beni e le Attività Culturali; Michela Sironi Mariotti – Vice Presidente nazionale e Responsabile Cultura dell’ANCI; l’Assessore alla Cultura del Comune di Roma Gianni Borgna, il Presidente nazionale dell’ARCI Tom Benetollo. La relazione introduttiva è stata svolta da Nevio Salimbeni. Di seguito pubblichiamo un ampio stralcio del suo intervento. “L’edizione del 2000 della “festa della musica” conferma il grande successo di questa iniziativa; ma quest’anno —  oltre a centinaia di concerti e a tante iniziative —  viene ad assumere un significato particolare, legato alla redazione di un “dossier spazi” che diventerà in autunno il V° rapporto nazionale sugli spazi da recuperare, riusare, restaurare, liberare per la musica organizzato dietro allo slogan “Rumori dagli Spazi”, con l’aiuto dei cittadini, dei musicisti e delle associazioni di ogni parte d’Italia.


Proprio il successo di questo “non-censimento”, ben lungi dall’avere intenti scientifici o statistici, e la forte partecipazione che abbiamo sentito su questo tema, rappresentano una sfida concreta per il futuro della musica e della cultura italiana: una sfida per il Governo Italiano, per le Amministrazioni Locali; ma anche per il nostro stesso associazionismo.


Abbiamo raccolto quasi un migliaio di contatti (tra il numero verde 800 99 99 77 e le chiamate dirette) e, alla fine sono stati oltre 300 gli spazi effettivamente raccolti nella nostra ricerca; dopo una nuova verifica e un ulteriore giro d’orizzonte sul territorio quasi 70 di questi sono stati maniacalmente approfonditi ed entreranno a far parte del libro vero e proprio che raccoglierà tutto questo lavoro. Ma cosa emerge da questo rapporto? Va subito detto che questa ricerca non è risultata esente da sorprese, basti ricordare che gli spazi in assoluto più richiesti per una ristrutturazione in chiave musicale e culturale sono risultati gli ex macelli o mattatoi (ben il 15% delle segnalazioni! Si potrebbe fare della facile ironia sull’arte al macello... se non fosse che si tratta spesso di spazi bellissimi!). Una parte degli spazi segnalati erano già adibiti ad attività culturali di associazioni (13%) o avevano svolto nel passato la funzione di cinema o teatro (9%); Nel rapporto ci sono poi un 11% di luoghi che provengono da cosiddetti beni culturali classici (ex chiese, conventi, ecc.); un 10% di archeologie industriali o capannoni e altrettanto di spazi “bucolici” in parchi, cascine o case di campagna.


Da segnalare ancora, tra le altre cose, che un 9% dei luoghi segnalati sono ex scuole; un 6% ex ospedali o manicomi; un 4% ex case del fascio ed altrettanto ex aree militari. Tutti spazi da ristrutturare che sembrano non mancare in nessuna città italiana; anche se la situazione ovviamente varia da territorio a territorio; visto che c’è molta differenza tra una città dove non esiste uno spazio pubblico per la musica e i 15 teatri aperti (magari anche alcuni ingessati, certo) e gli 8 in via di apertura che insistono sulla sola provincia di Reggio Emilia!


Le segnalazioni sono giunte da tutta Italia, in particolare per il 41% dal nord, per il 25% dal centro e per un 34% dal sud. Va segnalato che il dato del sud è molto significativo come partecipazione — pur non essendo il più alto - perché se era evidente una maggiore disponibilità dei cittadini delle regioni più ricche a partecipare volontariamente a questa ricerca (perché la presenza maggiore di spazi genera una richiesta ancora maggiore di ristrutturazione) non era scontato che dal sud arrivassero così tanti progetti. Come a dimostrare che, spesso, non sono i progetti che mancano ma i mezzi per realizzarli, la volontà politica di andare in quella direzione, la capacità di gestione organizzativa. A questo punto il nostro obiettivo diviene quello di ottenere un piano straordinario d’intervento da inserire nella Legge Finanziaria del 2001 per consentire alle amministrazioni locali ed alle associazioni di ricostruire (o ristrutturare o innovare) un bel numero di nuovi spazi per la musica e per la cultura: sarebbe certo un bel segno di svolta culturale, unito ai segni di risveglio che la cultura italiana comincia finalmente a dare.


In ultimo una considerazione: questo primo dossier non sarà occasionale e in autunno arriverà il rapporto 2000 vero e proprio. Ma l’obiettivo è quello di monitorare anno per anno la situazione e di seguire l’evolversi delle singole ristrutturazioni nel territorio; così la pubblicazione del secondo rapporto (prevista per il 2001) vedrà la presenza, oltre di nuove proposte di spazi e di progetti, anche di una relazione sui lavori in corso rispetto agli spazi censiti nel primo. In sostanza cercheremo di convincere tutti gli “attori” interessati (Stato, Regioni, Enti locali, Associazioni, professionisti, ecc.) a fare della questione degli spazi per la musica e la cultura una priorità dell’agenda politica e culturale del nostro Paese”.


SIAE: bilancio consuntivo 1999 in attivo,


approvato il nuovo statuto


L'Assemblea della Società nei giorni scorsi, ha approvato il bilancio consuntivo per l'anno 1999 proposto dal Commissario Straordinario Mauro Masi. Il bilancio, che per la prima volta nella storia della SIAE è stato certificato da una primaria società di revisione contabile, presenta un saldo attivo, dopo le imposte e gli accantonamenti di 7,7 miliardi di lire.


Proprio un anno fa la SIAE era stata commissariata a causa di un bilancio preventivo, per lo stesso anno 1999, in perdita di quasi 54 miliardi. L'aggiustamento netto registratosi è stato, quindi, superiore a 61miliardi di lire.


Tale risultato è stato ottenuto grazie ad un incremento degli incassi per diritti d'autore dell'11,5% e dei servizi erariali (+10,9%). In particolare vi è un incremento significativo dei ricavi nella Sezione Musica (+4,4%), nella Sezione Dor (teatro e opere radiotelevisive, +34,6%) e nella Sezione Cinema (+233%). L'Assemblea della SIAE aveva approvato, nei giorni scorsi, il nuovo Statuto redatto ai sensi del Decreto Legislativo sul riordinamento del sistema degli Enti Pubblici nazionali. Come previsto dallo stesso atto normativo, lo Statuto è ora sottoposto alle valutazioni del Ministro dei Beni e delle Attività Culturali, organo di vigilanza sulla Società.
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